                   COMUNE DI MANZIANA
                            Prov. di Roma

Relazione illustrativa per l’adozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione periodo 2014/2016

IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

Rilevato che con legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 13 novembre 2012, n. 265, il legislatore ha varato le “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;
Visto il D.P.C.M. 16 gennaio 2013 contenente le “Linee di indirizzo del Comitato interministeriale per la predisposizione, da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica del Piano Nazionale Anticorruzione di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

Vista la Circolare n. 1 del 25 gennaio 2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica recante “legge n. 190 del 2012 – Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ,

Vista la nota dell’ANCI del 21 marzo 2013 “Disposizioni in materia di anticorruzione” ;

Visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50 della legge 6 novembre 2012, n. 190”;

Visto il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista, altresì, la “Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali per l'attuazione dell'articolo 1, commi 60 e 61, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, sancita dalla Conferenza Unificata siglata in data 24 luglio 2013;
Vista la delibera n. 72/2013 dell'11 settembre 2013 con cui l’ANAC (già CiVIT) ha approvato il “Piano Nazionale Anticorruzione” (P.N.A.);
Constatato che questo Comune ha individuato nella figura del Segretario Comunale il Responsabile della Prevenzione della corruzione;
Vista la delibera dell’ANAC (già CiVT) n. 12/2014 del 22 gennaio 2014 in tema di organo competente ad adottare il piano triennale di prevenzione della corruzione negli enti locali;
                                                               RELAZIONA
1. Il presente Piano triennale di prevenzione della corruzione - periodo 2014/2016 è emanato ai sensi della copiosa normativa in materia di prevenzione della corruzione, la cui disciplina fondamentale si rinviene nella legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 13 novembre 2012, n. 265, recante le “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, nei suoi decreti attuativi e nelle misure ulteriori introdotte con la delibera dell’ANAC (già CiVIT) n. 72/2013 dell'11 settembre 2013 di approvazione del “Piano Nazionale Anticorruzione”. 
La Legge n. 190/2012 è stata emanata in attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall'Assemblea Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 e ratificata ai sensi della legge 3 agosto 2009, n. 116 e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della legge 28 giugno 2012, n. 110. 
La suddetta legge n. 190/2012 dispone una serie di incombenze per ogni pubblica amministrazione, oltre alla nomina del Responsabile della Prevenzione della corruzione. 
In particolare per gli enti territoriali, il comma 60 dell'art. 1 testualmente recita: «Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge attraverso intese in sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si definiscono gli adempimenti, con l’indicazione dei relativi termini, delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, nonché degli enti pubblici e dei soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo, volti alla piena e sollecita attuazione delle disposizioni della presente legge, con particolare riguardo:
 a) alla definizione, da parte di ciascuna amministrazione, del piano triennale di prevenzione della corruzione, a partire da quello relativo agli anni 2013-2015, e alla sua trasmissione alla regione interessata e al Dipartimento della funzione pubblica;
b) all’adozione, da parte di ciascuna amministrazione, di norme regolamentari relative all’individuazione degli incarichi vietati ai dipendenti pubblici di cui all’articolo 53, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introdotto dal comma 42, lettera a), del presente articolo, ferma restando la disposizione del comma 4 dello stesso articolo 53;
c) all’adozione, da parte di ciascuna amministrazione, del codice di comportamento di cui all’articolo 54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dal comma 44 del presente articolo.». 
Con la “Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali per l'attuazione dell'articolo 1, commi 60 e 61, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, sancita dalla Conferenza Unificata siglata in data 24 luglio 2013, le parti in sede di Conferenza Unificata hanno stabilito gli adempimenti di competenza di regioni, province, comuni e comunità montane, con l'indicazione dei relativi termini, volti all'attuazione della legge 6 novembre 2012, n. 190 e dei decreti attuativi (D. Lgs. n. 33/2013, D. Lgs. n. 39/2013, D.P.R. n. 62/2013), e da essa si evince che, in fase di prima applicazione, gli enti adottano sia il Piano triennale di prevenzione della corruzione sia il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità entro il 31 gennaio 2014. 
Con la delibera n. 72/2013 dell'11 settembre 2013 l’ANAC (già CiVIT) ha approvato il “Piano Nazionale Anticorruzione”, predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica, corredato di n. 6 allegati oltre a n. 17 tavole sinottiche, con il quale sono fornite indicazioni sui contenuti e sulla procedura di adozione dei piani delle amministrazioni pubbliche, enti locali inclusi. 
Con la nota del 22 ottobre 2013 pubblicata sul sito internet istituzionale del Dipartimento della Funzione Pubblica sono stati forniti chiarimenti relativi alla “Tabella valutazione del rischio” di cui all’allegato 5 del P.N.A. 
Nella delibera n. 12/2014 del 22 gennaio 2014 in tema di organo competente ad adottare il piano triennale di prevenzione della corruzione negli enti locali, l’ANAC (già CiVIT) esprime l’avviso che “la competenza ad adottare il piano triennale di prevenzione della corruzione, per quanto concerne gli enti locali spetta alla Giunta, anche alla luce dello stretto collegamento tra il piano triennale di prevenzione della corruzione e i documenti di programmazione previsto dal Piano nazionale anticorruzione, salvo diversa previsione adottata nell’esercizio del potere di autoregolamentazione dal singolo Ente”.
                                                                  PROPONE
l’approvazione definitiva dell’allegato Piano triennale di prevenzione della corruzione - periodo 2014/2016 di questa Amministrazione comunale.

Il presente Piano sarà trasmesso alla Regione Lazio ed al Dipartimento della Funzione Pubblica nonché inserito sul sito web del Comune 
___________________________________________________

Manziana, lì 11/02/2014
Il Segretario Comunale/Responsabile della prevenzione della corruzione

Dott. Roberto SIGNORE
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